
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 23 

DICEMBRE 2012 

IV DOMENICA di 

AVVENTO 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA, INT. OFFERENTE 
 

10.30 † FORMENTON ARTURO, FAM.LIVIERO e 
             GIRARDI  
          † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
 

17.00 † TONIATO SPERANZA e FASSINA GINO 

CONFESSIONI 
15.00-18.00 

 
 

20.30 CONCERTO DEI 
RAGAZZI DI SCUOLA MEDIA 

(Corso di musica aggiuntivo) GIARE 10.00 † FAM. ANTONELLO 

DOGALETTO 
11.00 † MASO CESARE e LUIGI 
          † FORNARON FRED 

LUN 24 

  8.00  † per le anime 

23.00 VEGLIA DI NATALE 
24.00 S.MESSA NELLA NOTTE pro populo 
          † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
          † ANCELLE DEFUNTE 
          † MASON GIOVANNA 
          † DETTADI LUIGIA 
          † CORRADI GIOVANNI e IDA 

CONFESSIONI 
8.30-11.30 e 14.30-18.00 

 

Durante la S.Messa di mez-
zanotte, le nostre suore 
rinnoveranno i voti 

MAR 25 

Natività del Signore 

  7.00 † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 
 

  9.00 † FAM DITTADI GIORGIO 
          † ANDRIOLLO BRUNO e IRMA 
          † ZAMPIERI SILVIO 
          † VESCOVI ERMINIO e GENITORI 
          † DITTADI LUCIA, MARITO e FIGLI 
          † GRIGGIO FAUSTO 
          † BRAGATO LINDA e SCATTO FULVIO 
10.30 † FABRIS LIA 
          † MARCHIORI LINDA e TASCA DANIELA 
          † SELLA ZELINDA, PAOLA e NATALE 
          † FELICIA e ANTONIO 
 

17.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † TOFFANO REMIGIO 
          † COSMA RINO 

 

MER 26 

S. Stefano,  

Primo Martire  

  9.00 † GOTTARDO GINO 
          † NALETTO ATTILIO 
 

10.30 † BALDAN CARLO 
          † CARRARO TARQUINIO 

7.00 RITROVO E PARTENZA 
CAMPO INVERNALE 

GIO 27 

S.Giovanni Ap. ed Ev. 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † MATTIELLO ANTONIO 
 

VEN 28 

Ss Innocenti, Martiri 

  8.00 † ZAGO MARIA ANTONIETTA 
 

15.00 † per le anime 

 

SAB 29 
 

  8.00 † per le anime 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 † LEANDRI GIOVANNI e PIERINA 
          † COSMA NATALE, GIOVANNI e NATALINA 

 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 30 

S. FAMIGLIA  

di GESÙ,  

MARIA e GIUSEPPE 

  7.00 pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † TREVISANELLO COSTANTE ed  
             ERMANNO, ATTILIO e ZORZETTO ELISA 
          † TOFFANO ADAMELLO 
 

10.30 † CALORE ORLANDO 
          † DALL’ ARMI GIUSEPPE e  
             FAM GOTTARDO e BIASIOLO 
          † QUAGGIO DINO e GIUSEPPINA 
          † GREGUOLO SILVANO 
          † MARCATO MADDALENA e LUIGI 
 

17.00 † BATT. BORDIGNON SEBASTIANO 
          † TURETTA OTTONE, PIERINA e FIGLI e   
             FAM SEMENZATO ANTONIO 

 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 79 

Dal libro del profeta Michèa 
 

Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da 
te uscirà per me colui che deve essere il domi-
natore in Israele; le sue origini sono dall’antichi-
tà, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in 
potere altrui, fino a quando partorirà colei che 
deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà 
ai figli d’Israele. Egli si leverà e pascerà con la 
forza del Signore, con la maestà del nome del 
Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché egli 
allora sarà grande fino agli estremi confini della 
terra. Egli stesso sarà la pace!». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Signore, fa’ splendere il tuo volto 

e noi saremo salvi.  
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  

e vieni a salvarci.                                          R 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.    R 
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu 
non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo 
invece mi hai preparato. Non hai gradito né olo-
causti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: 
“Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel 
rotolo del libro –per fare, o Dio, la tua volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai 
gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né 
sacrifici per il peccato», cose che vengono of-
ferte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io 
vengo per fare la tua volontà». Così egli aboli-
sce il primo sacrificio per costituire quello nuo-

PRIMA LETTURA               Mi 5,1-4 

SECONDA LETTURA       Eb 10,5-10 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 

Alleluia 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta ver-

so la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabet-

ta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Ma-

ria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisa-

betta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e bene-

detto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo 

che la madre del mio Signore venga da me? 

Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec-

chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 

grembo. E beata colei che ha creduto nell’a-

dempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       LC 1,39-45 

vo. Mediante quella volontà siamo stati santifi-
cati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù 
Cristo, una volta per sempre.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

CORSO per FIDANZATI 
Ricordiamo nuovamente che sono aperte le 

iscrizioni al Corso per Fidanzati, che inizierà 

sabato 12 gennaio alle ore 20.30, in patronato. 

È destinato a quanti hanno deciso di celebrare il 

matrimonio cristiano e desiderano avviare una 

riflessione serena e profonda su questo Sacra-

mento.  

Le coppie interessate sono pregate di iscriversi 

fin da ora presso don Luigi (041-421088). 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI 
Ricordiamo che nelle chiesette di Porto Me-

nai, Giare e Dogaletto le Sante Messe sono 

sospese dal 29 dicembre.  

Le celebrazioni, nelle frazioni, riprenderan-

no: Giare e Dogaletto il 13 gennaio 2013 - 

Porto Menai il 12 gennaio 2013. 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 23 dicembre 2012 

IV DOMENICA di AVVENTO 



CONFESSIONI  
IN PREPARAZIONE AL NATALE 

Se vogliamo vivere bene il Sacramento della 

Riconciliazione per preparare il cuore alla ve-

nuta di Gesù, dobbiamo vivere questo momento 

senza fretta e con profondità. È bene non aspet-

tare l’ultimo giorno, ma osservare i seguenti 

orari:                   Domenica 23 

dalle 15.00 alle 18.00 
Lunedì 24 

dalle 8.30 alle 11.30 
dalle 14.30 alle 18.00 

SANTA MESSA DELLA NATIVITÀ 
 

La Santa Messa della Natività, a mezzanotte, 

sarà preceduta dalla Veglia, che inizierà alle 

ore 23.00. 

OFFERTE NATALIZIE 
 

Il Signore ricompensi quanti hanno già portato 

o porteranno la loro offerta per le necessità par-

rocchiali in occasione delle feste natalizie. 

CALENDARIO LITURGICO  
 

Martedì 25 dicembre - SANTO NATALE 

Sante Messe: 7   9   10.30   17. 

Giovedì 26 dicembre - Santo Stefano 

Sante Messe: 9   10.30. 

TEMPO di AVVENTO 
TESTIMONI DI UNA GRANDE GIOIA 

Il vangelo ci racconta la gioia di Elisabetta, 

Giovanni, Maria. Non hanno tenuto solo per loro 

la gioia che provavano, come un tesoro di cui essere 

gelosi custodi.  Lo stesso Giovanni, ancora troppo 

piccolo per parlare - non era ancora nato! -, ha 

trovato l'unica maniera possibile per condividere 

questa gioia: ha esultato nel grembo della madre. Il 

vangelo diventa proprio il racconto della gioia; una 

gioia contagiosa, che coinvolge via via chi ascolta 

questa storia. Anche noi in questo tempo troviamo 

dei modi per raccontare e scambiarci la gioia. In 

questi giorni siamo impegnati a preparare il 

presepio e l'albero. Momento bello, che coinvolge 

un po' tutti; occasione di festa e di raccontare 

qualcosa di grande. Uno dei significati dell'albero che 

si lega con la nostra esperienza cristiana è il segno 

della vita che non finisce mai. L’albero è un 

sempreverde, e anche in inverno è carico di vita. Ci 

richiama Gesù risorto, colui che è «il Vivente», 

perché ha vinto il peccato e la morte. Sull'albero si 

mettono delle luci: candele o luci elettriche. Il 

Natale dalle nostre parti coincide con la stagione 

più buia dell'anno. Vogliamo vincere le tenebre 

della vita con Gesù che è luce. In realtà è anche il 

tempo in cui i giorni cominciano ad allungarsi. 

Richiama che la luce di Cristo, adesso piccola, 

perché lui è un bambino, sta crescendo... per 

arrivare ad illuminare tutti gli uomini. Sotto 

l'albero si mettono - e poi si scambiano - i doni: il 

dono più grande è Gesù. Dono di Dio Padre per tutti, 

dono perché ha donato la sua vita. Ha vissuto per 

noi, fino alla fine. Tanti doni... perché è presente in 

mezzo ai suoi «il dono» grande. Sotto o vicino 

all'albero, si mette anche il presepio: è un modo per 

rendere ancora più chiaro il messaggio: la vita, la 

luce, il dono sono segni che ci parlano più diretta

mente di Gesù, la vita, la luce, il dono. È un modo 

per raccontare il fatto che rende belli e veri anche 

tutti gli altri segni. Questa notizia di gioia non è 

solo per noi; siamo chiamati a portarla a tutti, 

raccontando ciò che è effettivamente capitato a 

Betlemme e che appartiene alla storia di 

ciascuno di noi. È come quando appendiamo 

alla porta il fiocco azzurro o rosa per dire che è 

nato un bambino o una bambina: condividiamo la 

gioia con tutti quelli che passano. Gesù è il fratello 

di tutti gli uomini, e nessuno deve rimanere 

estraneo a questa gioia . C'è riuscito Giovanni, che 

era ancora «piccolino»; ci riusciamo anche noi che 

non siamo da meno! 

Come ogni anno nel giardino della nostra scuola 

dell’Infanzia “S.Giuseppe” è stato costruito il 

presepio. Durante il mese di novembre alcuni papà 

della scuola si sono trovati il sabato mattina a per 

preparare il “contenitore”, nel frattempo ad ogni 

bambino è stato consegnato un tronco di cono in 

cartone (di quelli dove è avvolta la lana per le 

macchine da maglieria) ed è stato chiesto di 

utilizzarlo come base per preparare un personaggio 

insieme alla mamma e al papà. Non è stata data 

alcuna altra indicazione. È stato bello il giorno 

prefissato raccogliere tutti i personaggi sul tavolo 

della direzione ed osservare, in ogni piccolo particolare, come ognuno aveva espresso sé stesso! In 

seguito, per ciascun personaggio, è stato trovato un posto attorno alla capanna dove si trova 

Giuseppe abbracciato a Maria che culla amorevolmente il piccolo Gesù appena nato. Alle loro spalle 

si trova il fuoco per ricordare ad ogni fedele che Gesù è il fuoco della fede che scalda i cuori di tutti 

noi. La mattina del 7 dicembre insieme ai bambini abbiamo aperto il presepio e sorpresa tutti si sono 

ritrovati dentro il loro presepio, e con loro anche le nostre tre suore, le avete riconosciute?! Anche 

quest’anno la comunità educante ha voluto che nel presepio tutti i bambini si sentissero presenti alla 

nascita di Gesù ed è stato un grande piacere poter mostrare il nostro lavoro anche al nostro Patriarca 

Francesco Moraglia, che si è fermato presso la nostra scuola durante la processione dell’Immacolata 

dell’8 dicembre. 

NEL GIARDINO DELLA SCUOLA E’ COMPARSO IL PRESEPIO 

ECCO LA CANONICA DELLA COMUNITÀ 

L’impresa Bolzonella di Gambarare ci ha fatto il regalo di Natale dandoci la possibilità di gustare la 

visione della facciata anteriore restaurata della canonica.  

Veramente ora si può godere la bellezza di questo edificio del seicento. Era in buona parte crollato e 

in quest’inverno sarebbe successo l’irreparabile. Si vedrà la bontà dell’operazione soprattutto 

quando si recupereranno gli spazi delle stalle che attualmente sono un marciume.  

Non illudiamoci, la strada è tanto lunga. Ma intanto abbiamo messo in sicurezza la struttura. 

 E ora cosa fare? Pensiamoci un po’ tutti, offriamo idee, diamo dei segnali.  

Grazie intanto a quanti hanno aiutato in varie forme e con offerte particolari. 

COM’ERA COM’É 


